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Allegato n. B 

PSR Campania 2014- 2020. Misura 4 – Sottomisura 4.4 Tipologia di intervento 4.4.2 

“Creazione e/o ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi del 

paesaggio agrario” - Specifica sulla Vegetazione prevalente per fasce altitudinali 

Fascia mediterranea (o Orizzonte mediterraneo): dal litorale ai primi sistemi collinari 

Climax Macchia Mediterranea, bosco di leccio.  

Per i litorali sabbiosi: piante del Cakiletum ed Agropyretum, dell’Ammophiletum per il 

consolidamento della duna. 

Per le zone retrostanti la duna generalmente piante della Macchia mediterranea bassa, il 

ginepro coccolone (Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa), ginepro fenicio (Juniperus 

phoenicea) il mirto (Myrtus communis), il lentisco (Pistacia lentiscus), il rosmarino 

(Rosmarinus officinalis), lo Smilace (Smilax aspera) e l'alaterno (Rhamnus alaternus), il 

viburno (Viburnum tinus; tra gli arbusti più bassi i cisti (Cistus salvifolius, C. incanus e C. 

monspeliensis), la Lonicera implexa e la Clematis flammula. Tra la macchia alta il leccio 

(Quercus ilex) e la Fillirea (Phyllirea latifolia e P. angustifolia). La salvaguardia di queste 

aree rappresenta una condizione essenziale per garantire ricovero alla fauna stanziale e 

migratoria.  

Per coste rocciose: finocchio di mare (Crithmum maritimun), il falso citiso (Lotus cytisoides), 

e specie di Limonium. 

Per pianure e basse colline: bosco di leccio o di roverella; macchia mediterranea, il mirto, 

il lentisco, l'oleastro (Olea europaea var. sylvestris), l'asparago selvatico (Asparagus 

acutifolius), la Clematide (Clematis flammula, C. vitalba), l’euforbia arborea (Euphorbia 

dendroides) la ginestra spinosa (Calicotome villosa), la ginestra comune (Spartium 

junceurn), la rosa di S.Giovanni (Rosa sempervirens), l’olmo campestre (Ulmus minor).  

Per l'interno, i popolamenti meno termoxerofili: leccio, l'orniello (Fraxinus ornus), la fillirea 

(Phyllirea latifolia) e il terebinto (Pistacia terebinthus); con substrati alterati il corbezzolo 

(Arbutus unedo), l'erica arborea (Erica arborea). 

 

Fascia sannitica (o Orizzonte submediterraneo): dai 500 ai 1000 metri di quota circa.  

Vegetazione climax potenziale del bosco di roverella e del bosco misto di caducifoglie. 

Boschi a roverella (Qercus pubescens) o a cerro (Qercus cerris), puri o misti a castagno 

(Castanea sativa), orniello, carpini, (Carpinus orientalis, Ostrya carpinifolia) e ad alcune 

specie di aceri (Acer neapolitanum, A. monspessulanum) ed ontano napoletano (Alnus 

cordata) il ciliegio (Prunus avium). 

Nello strato arbustivo, il biancospino (Crataegus monogyna), la sanguinella (Cornus 

sanguinea), l'evonimo (Evonymus europaeus), la coronilla (Coronilla emerus) il pruno 

selvatico (Prunus spinosa), la rosa canina (Rosa canina), il pero selvatico (Pyrus 

amygdaliformis) il nocciolo (Corylus avellana).  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Boschi misti di latifoglie decidue: il carpino nero (Ostrya carpinifolia), l'orniello (Fraxinus 

ornus), la carpinella (Carpinus orientalis), la roverella (Quercus pubescens), il castagno, 

aceri (Acer obtusatum, A. monspessulanum, A. lobelii) e, subordinatamente il tiglio (Tilia 

platyphyllos) e il sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia). 

(Il carpino nero va preferito nei tratti rocciosi ed a forte pendenza, l'orniello o la roverella 

nelle stazioni più caldo-aride, il castagno sui suoli vulcanici più fertili e profondi, il cerro su 

suoli argillosi e marnoso arenacei, l’ontano napoletano (Alnus cordata) se vi è elevato 

contenuto di acqua nel suolo).  

Lo strato arbustivo è come per la roverella; nei boschi a castagno la ginestra dei carbonai 

(Cytisus scoparius). 

A quote meno elevate va bene anche il ligustro (Ligustrum vulgare); nelle fasce di 

vegetazione soprastanti: Sorbus aucuparia, Laburnum anagyroides. 

 

Fascia atlantica e Fascia subatlantica (dai 1000 ai 1800 m circa): Vegetazione climax 

potenziale del bosco di faggio  

Principalmente il faggio (Fagus sylvatica). Nei faggeti d'alto fusto di stazioni meno elevate 

e più umide, l'ontano napoletano (Alnus cordata).  

Le aree private del manto forestale invasi da felce aquilina (Pteridium aquilinum) e 

ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius) rappresentano per tale fascia uno stadio di forte 

degradazione ed impoverimento dell'ambiente e dovrebbero essere oggetto di recupero 

ambientale. 

 

Fascia mediterraneo alto-montana (o Piano culminale, oltre i 1800 m) 

Vegetazione climax potenziale dei pascoli a Sesleria tenuifolia. Occupata dalle praterie e 

dai pascoli di vetta. Fascia di scarsa importanza per la ridotta la distanza tra il limite del 

bosco e le cime dei monti. 

Per i raggruppamenti minori di Vegetazione acquatica lungo invasi e corsi d’acqua: salici 

(Salix alba, Salix capraea, Salix fragilis) e pioppi (Populus alba, Populus nigra, Populus 

tremula). 

 

Nel rispetto delle associazioni fitoclimatiche su descritte si può ricorrere anche ad altre 

specie significative nella flora regionale, di seguito elencate: 

Latifoglie: 

Acer campestris, Acer lobelii, Acer monspessulanum, Acer opalus, Acer 

pseudoplatanus, Alnus glutinosa, Betula pendula, Celtis australis, Cercis siliquastrum, 

Corylus avellana, Fraxinus excelsior, Fraxinus oxycarpa, Genista spp., juniperus spp., 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ostrya carpinifolia, Prunus avium, Prunus spinosa, Prunus mahaleb , Pyrus pyraster, 

Quercus robur, Quercus frainetto, Sorbus domestica, Sorbus torminalis, Tamarix 

gallica, Tilia cordata, , Tilia platiiphyllos, Ulmus spp. Nella fascia fitoclimatica tipica 

della macchia mediterranea: Erica scoparia, Ceratonia siliqua. 

 

Inoltre, coerentemente con quanto su esposto si potranno utilizzare le specie previste nelle 

fasi successionali della serie dinamica della vegetazione prevista per l’area in questione. 

La carta delle serie dinamiche della vegetazione è pubblicata sul portale del Network 

Nazionale della Biodiversità http://geoviewer.nnb.isprambiente.it. Le schede descrittive 

delle serie di vegetazione sono pubblicate sul portale biodiversità della Regione 

Campania: https://www.naturacampania.it/public/BlasiCAM4.pdf. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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